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			Veste grafica, nota introduttiva e cenni biografici

			a cura di Infilaindiana Edizioni.

			Illustrazioni e immagine di copertina 

			realizzate da Antonella Loschi.

			Nota introduttiva

			 

			Cosa sarebbe la vita senza i sogni e senza la magia delle favole? Dai sogni nascono le realtà più belle e queste favole raccontate da cantastorie inconsueti ne sono la conferma. La storia ruota intorno a una banda composta da tre topastri (Puzza, Scorza e Polenta) che si ravvede e capisce che non c’è bisogno di rubare per avere ciò di cui hanno bisogno, basta infatti solo un po’ di gentilezza. Le fantastorie della banda Topotti è una simpatica e colorata raccolta composta da: Joy la renna magica, Chocolat, La nuvola e il lago, La fontana magica. Arricchiscono il tutto quattro dolci filastrocche (La matita fatata, I dodici attori, Le quattro stagioni, Il vento) e le pertinenti illustrazioni realizzate da Antonella Loschi.

			Cenni biografici

			 

			Franca Rodigari, nata a Digne Les Bains in Francia, lavora come impiegata da oltre trent’anni nell’azienda di famiglia. La passione per la scrittura l’ha accompagnata per tutta la vita. Nel 2018 ha pubblicato il suo primo romanzo intitolato Il treno della vita. Nel 2019 ha dato alle stampe Dakiok’s, la fedeltà di un cane, la forza di un lupo. Nel 2021 il racconto Ti amo da morire, una storia di violenza sulle donne, è stato inserito nell’antologia del concorso “Dionigi Villa: Nis il poeta” di Valmadrera. Nel 2022 ha pubblicato una raccolta di favole dal titolo: Il cassetto dei sogni. Al concorso di Amarganta 2022 il romanzo Dakiok’s, la fedeltà di un cane, la forza di un lupo ha ricevuto una menzione d’onore.

			Le fantastorie della banda Topotti

			Le favole di Frida

			 

			di

			 

			Franca Rodigari

			La matita fatata
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			Caro piccino se sei triste o

			annoiato,

			vieni con me

			nel regno fatato.

			 

			Non serve il trenino o 

			La bicicletta,

			Io uso la favola

			come bacchetta.

			Mi chiamo Frida

			non sono una fata,

			ma ho una matita fatata.

			 

			Che uso 

			come scopa volante e

			che di storie

			ne scrive tante…

			 

			Racconto le favole ai bambini

			per addormentarli

			nei loro lettini.

			 

			***

			 

			La banda Topotti composta da Puzza, Scorza 

			e Polenta dopo averne combinate delle belle 

			per farsi perdonare raccontano ai bimbi 

			delle favole per farli divertire.

			La prima storia è proprio il racconto 

			di una loro avventura che inizia così…

			 

			Joy la renna magica

			 

			***

			 

			Fata Nocciolina e il mistero delle nocciole scomparse

			 

			 

			Un giorno, in cui i raggi tiepidi di un sole autunnale riscaldavano l’aria, una giovane donna passeggiando in un bosco vide una piccola bimba che dormiva dentro un guscio di nocciola. Si guardò intorno e non vide nessuno, allora la prese con delicatezza e la portò a casa con sé. Mentre la guardava pensava che era davvero bellissima. Appena arrivata chiamò il marito e gli disse che l’avrebbero tenuta con loro come se fosse stata la loro figlia. Il marito acconsentì con gioia e fu così che la chiamarono Nocciolina. I due genitori l’amavano moltissimo e le davano tutto l’amore di cui erano capaci. Nocciolina cresceva felice, era una bimba molto curiosa, amava passeggiare spesso vicino al bosco dietro la casetta dove abitava, proprio dove l’aveva trovata la sua mamma. Le faceva compagnia il suo cagnolino Dodo che la seguiva dappertutto cercando di non perderla mai di vista. Dodo infatti aveva paura che si mettesse in qualche guaio e si sentiva responsabile per quella bimba adorabile. 

			Un giorno Nocciolina decise di prendere un sentiero che non aveva mai percorso che condusse lei e Dodo vicino ad un ruscello in un luogo talmente bello da sembrare fatato. Guardandosi intorno vide che vi erano solo alberi di nocciole, alcuni carichi di frutti mentre altri ne erano privi e all’ombra di questi crescevano ciclamini rosa profumati, l’acqua cristallina scorreva lenta facendosi spazio tra gli alberi. 
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			Ne rimase talmente incantata che si sedette sul prato ai margini del ruscello per ammirarlo. Mentre ascoltava i suoni della natura notò che tutt’intorno c’erano tanti funghi dal cappello di vari colori e piccolissimi. Incuriosita volle raccoglierne uno ma mentre lo stava tirando udì una vocina che le diceva di non fargli del male. Si guardò intorno e, pensando di aver sognato, prese nuovamente il funghetto ma questa volta la vocina si fece più forte supplicandola di lasciarlo. Ella allora lasciò subito il fungo rassicurandolo quando al di sotto del cappello rosso si aprirono due occhietti vispi, poi spuntarono due gambette e due braccia dicendole che era la benvenuta nel paese dei Funghelfi. 

			Detto questo anche tutti gli altri funghetti sollevarono il loro cappello e le corsero vicino dicendole di non aver paura e che di solito vivevano nascosti agli occhi degli intrusi che passavano di là. Nocciolina incuriosita chiese loro dove vivessero ed essi le fecero cenno di seguirli. Le loro casette erano situate ai piedi degli alberi nascoste tra le foglie e la invitarono ad entrare facendole un inchino. Chiese ai suoi nuovi amici perché avessero deciso di svelarle il segreto del loro villaggio e Funghelfo Giallo le disse che era da un po’ di tempo che la stavano osservando e che le avevano fatto superare varie prove per vedere se fosse degna della loro fiducia. Non si era accorta di nulla e Nocciolina chiese a Funghelfo Giallo a quali prove si riferisse. 

			Le disse che avevano visto che non aveva gettato la carta di caramella nel ruscello perché la plastica buttata nelle acque fa morire i pesci soffocandoli se la ingoiano. Aveva anche molta cura per Dodo e quindi avevano pensato che se una persona aveva così a cuore il suo mondo ne avrebbe avuto anche per il loro. La portarono a vedere le loro casette, scavate sotto le radici degli alberi. 
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			Conobbe anche le loro amiche Chiocciole che amavano chiacchierare mentre insieme camminavano lentamente. A loro non sfuggiva nulla perché con calma osservavano tutto ciò che le circondava con attenzione. Conobbe anche le Coccinelle rosse con le loro macchie nere che volavano sopra ai fiori e gufo Fufo che la notte restava sveglio per fare la guardia al bosco. Un mondo che non aveva mai notato si stava svelando ai suoi occhi. Nella piccola casa di Funghelfo Verde conobbe anche i piccoli funghelfi, Pioppino e Finferlo. Giocavano rincorrendosi e appena videro Dodo lo accarezzarono felici. Non avevano mai visto un cane così piccolo. La fecero sedere su delle sedie piccolissime poste accanto ad un tavolo altrettanto piccolo, poi le offrirono da bere un infuso di mirtilli in una tazzina piccola con una fetta di dolce alle nocciole fatta da mamma funghelfa. Erano tutti molto simpatici ma lei non aveva ancora capito perché si trovasse in quel posto. 

			Dopo averla rifocillata e averle fatto vedere le loro abitazioni funghelfo Rosso invitò tutti a sedersi intorno ad un cespuglio di nocciole perché dovevano parlare di una questione di vitale importanza. Il gufo gli aveva riferito che la banda Topotti composta da tre topastri di nome Scorza, Puzza e Polenta era tornata e di notte faceva razzia delle loro provviste. Rubavano le noccioline e di questo passo i funghelfi molto presto non avrebbero più avuto scorte per l’inverno. Purtroppo gli alberi di nocciolo facevano pochi frutti e non bastavano per tutti gli abitanti del bosco. Nocciolina disse loro che sarebbe andata a chiedere aiuto alla fata che abitava nel castello incantato in cima alla montagna. I Funghelfi le diedero una nocciola magica nel caso le fosse servito diventare invisibile. La mise con cura in tasca e una volta salutati i suoi amici partì con Dodo verso la casa della fata Camelia. 
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			Le Chiocciole le dissero di prendere un sentiero nascosto perché sarebbe arrivata prima. Avevano visto che fata Erica e fata Petunia prendevano quel sentiero e avevano udito che portava proprio dalla fata Camelia.

			Mentre Nocciolina camminava pensava che le avevano dato quel nome perché era più piccina degli altri bambini della sua età ma sicuramente era più matura. Si sentiva diversa in qualche modo e a volte non capiva bene il perché. Le piacevano i libri di magia e invece di andare a giocare quando finiva i compiti ne apriva uno e ne studiava attentamente ogni parola. Poi si esercitava con la bacchetta magica, ma non sempre riusciva ad utilizzarla correttamente e non ne capiva la ragione. 
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